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sitano quella sventurata: contrada, pure rio 
crédiamo, supero! inettere "in ice" alcinti 
dati che, valgono.a, dimostrare, quanta sia 


la gravità.delimale;.che ipur non: è «molto» 


si voleva 'megare dalla ‘Gazzetta di ‘Vienna. 


Tra gl'indizit della Pap d'un pheto | 
che sì .osservano .d’ ordinario con,,mag- | | 


gior. cura, vi: ha quello del: prodotto: delle 


dogane.. Ecco .cosa, frultasseto della Vene- |, 
nel primo ‘seme- |, 


zia ne'tre anni scorsi e 


stre. 1861: siano SETTOT RI 

4858 L. aust. 11,242,000 pati for, 3,934,700 
4859 ene nia dell (EROO 
1800 seit ali cognizioni» Sadd CIA? 


18041". semestre, pinsi.Midda 

Siippostd "elio il 2” seméstiv tion ‘préséti. 
ti ulteriore, diminuzione », nell'anno. cor 
rente si avrà dunque) in confronto del:1858 
la mofesdle* differenza del 40 0{0.' It: mini- 
stro Pléner nom si aspettava” certo “itato 


“ica 


risultamento,, mentre.mel;suo bilancio, ap-, 
provato dal defanto» consiglioampliato» del: 
- l'imperoy' caltolava” “che. to edogano venete» 


dovesséro. daro, all'orario, ben tra, iiliohi. 
E certo,.se la. Nenezia,si;trovasse in .con- 
dizioni. normali, il suobealcolo sarebbe stato 


al disotto'del''vero, come lo mpstra' la som 


ma ‘ilel 1858, nella quale non sì comprén- 
deva..il, prodotto; della, provinciadi Mantova, 
mentre..d'’altra»parterin oggi Ja Venezia devo 
pagare-il dazio per Je Lantè' derrate e@ma- 
nifatture..che..le..provengopo. dalla Lombar- 
dia e delle quali, sia per Ja lunga abitu- 
dine, sia pel‘difettò di ‘più Conventente pro- 
venienza, non può far senza. 


lb movimento della navigazione det porto» 


di ‘Venezia presenta dialoghi fisultati. Basta 
gettare uno sguardo sulle seguenti cifre che 


rappresentato» ilntimero' 6 la‘ portata déi' 


legni! abitati noî due andi, ché ci sertoho 
| ALT, PR 


di confronto. «t\4f 
toi citrati riel datto dit na, 
Ot Sa LO “ilo par 
A lango corso d17.ican, P79,d9 GIG loan. 138,673 


‘ 


Cabolaggio [E PEA 
Bariiliera aus, d,518 ih Senio, » 290,487 
» pontificia 1% a 6,0 1%», 5,599 


———— . so 

N.° 414,93 » 474,610 N.".4,234» 434,695 
Nel, cabotaggio... con + bandiera, . austriaca 
sono, compresi i battelli as-vapore del L/0yd 
ansttiàcò; Me quali Mondi può” verificate 
diminaziohe, obbligati. come, sono a, corse 
regolari, ed, impiegati | spesso «a. ‘trasporti 

militari, | so, 1 i 
Ma lorvifre' più signifitaniti sono quefle 
relfitivà ‘aî Dastimenti, a “lungo corso nei 
quali la diminuzione, media. tra .il loro. nu- 
mero ed il. tonnellaggio è del:28 per 0/0: 
Por amoredi brevità: omelteremo ‘it ‘prò- 
spetto dell'leggni salpitisdà Venezia che dabno 
naturalmente cifre corrispondenti colle prime. 
i, Neb-4858-il valore--eomplessivo-delt’im- 
portazione e. dell'esportazione. fu., calcolato 
dagli LA he nit di Venezia ascendere 
a 59:800. 00 fiorini circa. La statistica ul- 
ficialo pel 1860 darebBè'69,700,000 fiorini, 
con. la idiminazione quindi del 80/0 .sol- 


tanto! |Ma'messntia' [fede ‘meritano iresti! 


caléoli fatt sétiza’ sicu "toria è' solo per 


ubbidine ‘al Fagolambrito che" richiede” da?) 


quelli impiegati la compilazione di molte- 
plici e confuse tabelle, delle, quali, si- esa- 
mina soltanto la regolarità della forma, e 
nulla’ più, Non abbiamo peraltro. voluto 
tacere questa circostanza,  contraddetta del 
resto eloquentemente dal. prodotto de' dazi 
doganali, e dal movimento de' legni a, lungo 


48 “086 
ascolto @ riclami 
scompagnati dalla fascia sotto cui si speltisce %giòrnale, 


Cont. bi s Qi 


| 


\Corso, ,per. prevenire l’obbiezione che ci po- 

ssevesser: mossa: da ‘chi assunse il ‘edm= 
pito dî svisaroj fatti che riguardano quelle 
sventurate provincie. 3 
+ | ll Comitato; Veneto centrale, che, con di- 
| ligenza ‘raccaglie» appunto: que” fatti -&--ci 
somministiò, quelli finora riferiti, e né'of- 
fre un altro che basterebbe da solo a con- 
ferma del. nostro assunto. Si .è. questosil 
confronto -del movimiento dei passaggeri 
»partiti da Venezia collà strada ferrata négli 


, anni 


Piedi barn 1-13 4860 
HE IClasse 12,608) #0 41,958 
HS è 60) 1498/7890 405,412 
ME 0007 205,090 152,494 

«Totale 952,482 ‘269/204 


.le conseguenze, 0. piuttosto. comprendere di 
quale scondizione: sia: indizio sì iscarso’ mo- 
Vimerito” dî'passaggieri. Resa 

Ma' se tulti i dati che siamo andati ana- 


1858 levtratiszioni commerciali ed ‘il ‘coi: 


mélite necessario al sostentamento della vita, 
sono: diminuiti.del, 25. 040; troviamo poi 


in 'misùtà incomportabile, 19 


aggiungersix il; 16 2/3 e» così portato «il so+' 
vracarico al 50 0]0. E° mentre prima del 
‘1859 il fondo territoriale non prelevaya che 
‘l'addizionale del-10,.0j0:.circa, ora. la.Con- 
gregazione-centrale; colla sua notificazione 3 
novembre corrente; ici avvisa che in per- 
denza’ dell’approvazione del bilancio si.pre- 
lèverà per..Ia, prima. rata ud; soldo per lira; 


40°.0{0, appunto nella misura cliè aggravò 
i possidenti nell’anoata 1860-61. Per tutte 
lo altre-imposte-poi-si mantiene» addizio» 
nale di guerra dal 20. al 25 0/0. 

| Non'ci dilungheremo in superfiue consi- 
derazioni che si affaccieranno spontanee alla 
mente del lettore che ponga mente all’im- 
iportanza dei pothi ima coneladenti fatti da 
Inei riferiti. 

STTROTI TE DIEM AVI SLA TL 


È hotò' ché ‘un numero considerevole di so- 
cietà ‘iperaîe dello stato, non contento di aver 
energicamente protestato contro. le ;\delibera- 
zioni, prese dal congresso degli. operai. tenu- 
tosi. a Firenze; si radunò in Asti per ivi prov= 
vedere. ai mezzisda acottarsi affinchè mon ‘ve 
nisse falsata’ vindole se ‘travisato»lo scopo di 
siffatte benéfithe istituzioni. s 

IM cdrigresso a’ Asti ebbe Inogo il 9 ‘der 
correrite' mese è vi'convennerò Ì rappresentanti 
{di 1T0 società operaie appartenenti si ‘alle 
antiche che, alle, nuove provincie, dello, stato» 

Crediamo. utile, di.farsun,.cenno. del. risul. 
tito.di. quest adunanza. ;In essa \sirdeliberò 
di considerare: come nullo e non avvenuto il 
tèngresso di Firenze; sì ‘attottò Ja massima 
che lersutietà» di mutuo sdecorso nofi “abibianiv* 
ad occuparsi. di politica, e finalmente si nò- 
minò und Commissione coll’ incarico di prov- 
vedete ‘all tiunione del congresso dell’ anno 
vénturo. TO 

Non esitiamo a lodare altamente. il ‘con-, 
gresso d'Asti. perla. saviezza delle ‘sovra .in- 
Uicate deliberazioni. Esse diinostrano + che. .il 
nostro.:popolo seotiosce. i. ‘suoi veri: interessi ‘e: 
sa schermirsi da ‘coloro ehie vorrebitiero! farlo 
servite "att’ambiziosi diségni (oll'‘a ‘pazze dt 


LA SESSIONE" PARTAMENTARNE 
A TORINO, E. PARIGI; wr 
\L'Opinion Nationale tia mvarticolo su questo 
argomento è ci sembra chè abbia*périquanto 
| riguarda ‘le cose nostre, deliniéata‘ abbastanza 
\ esattàmente la situazione: °° 
li Essa ‘non crede ad una, crisi ministeriale 


" ralezizoni 


PUBBLICATUTTI I GIORNI 
comprese le Doineniche 


A i] 
ì eni di 
è I ppi ge Roi | srdiceliiére sul'quale sì ginocano i destini del- 


lizzando ci dimostrano che;in:confronte»del i 


sumo, di ciò. almeno clie non è assoluta," 


aumentate: tevimposte?, nessuna eccettuata, 


îî proprietà fondiaris 13 010, vide, 
| La proprietà fondiaria, al 33 13 0{0,vide, PER N prdisii had: 


che»«in..ragione:.dianno ‘corrisponderebbò ‘al'|- 


La inserzioni costano L.4 la linéa, da 
‘Gli anmunzi si ricevono all'AGENZIA D, MONDO; via dell'Ospss 
dale, n. 3, al prezzo di cent, 25 la linea, 


Le lettere ed i reclami devone èssere indirizzati franchi 
Diréèzione del giornale, Non' si Ri, ret più 


restituisebnio I 
Un foglio arrettato Cent: 10, 


ché non Rarèbbe giustificata. W' ministero Ri- l'eodicî di dogana, è antota in’eredità di quella > 


rcasoli non ha sciolto Ta 
non dipese dalla ‘sua volonta. i 
Quale altro gabinetto l'ayrebbe, sciolta? La 
ricognizione del regno d’Italia. per parte della 
Francia, dell’ Inghilterra, della Svezia, della 
Danimarea, della Turchia, del Belgio edi tutta 
l'America. prova bene che il gabinetto Ricasoli 


seppe fare apprezzare all’ estero giustamente 


la politica e l’importanza del paese. L’ avere 
saputo resistere ad un brigantaggio organiz- 
zalo sù latga scala e con 


prova la sua diligenza ; fl prestito realizzato, 
i préparalivi militari e marittimi sono tutti 
atti Che il governo 
slimonio della sua solerzia. 

Sostituite a' questa politica l’altra "che 'con- 


sisterebbè nell'andare a Venezia non sarebbe 
savio, perchè l’aridata a Venezia non dipendé 


solamente dalle decisioni degl’ italiani, « Lo 


l'Eùropa è ovgi vasto @ complicato. Nessuno 
può impegnarsi isolatamente. Bisogna ‘tenere 
conto a Torino di quaritò può avvenire a Pesth, 
'a Varsavia, a Belgrado, a Pietroburgo ed an- 
chè'a Mosca. > 1 "avi: 
Questo basterà a consigliare agli italiani la 
pazienza. pri sie pa 
Ma ‘ibl’Framcia ‘la “Sessione legislativa che 
vorfti ‘sapere ‘a qual punto 'stanno Je cose e 


perchè così stanno, come putrà ' essere soddi- 


sfatta 2 

| Verrà il ‘signor Billault a dire che bisogna 
proburire' n componimento amichevole fra il 
papa è l'Italia ? Nessuno nè a destra, nè a si- 


Ora'l’Opiniow Nationale ha fede che il, pub. 
blico ‘suffragio sarebbe favarevole ad una s0- 
lazione Miberile' del quesito e' propone quindi 
che"sia Sciotto il Corpo Iegislafivo e ricenvo- 
catò appurto per avere il vero tenore della 


‘pubblica ‘opinione è quindi la forza di risolvere 


‘il grani problema. 


Leggiamo ‘nel Journal de Bruxelles: 


Si assicura. che;il- ministro degli affari. esteri ha 
significato a S. E. il ministro di, Francesco, hi a 
Bruxelles, che cessava le sue relazioni officiali con 


lùi, perchè il governo, belga non poteva più, Iun-, 


gamehtè asteversi, dal riconoscere, il titolo di Re di 
Italia, preso da Vittorio, Emanuele. 
1*7 ‘ANCORA DEL RIORDINAMENTO 
DELLE DOGANE. 


La Monarchia Nazianale del-40 ‘corrente me- 


“sé -nòn si nostra ‘troppo ‘conterità ‘del. nubvo 


regolamento doganale ‘italiano, ‘è miéntre sa- 
luta” l'applicazione fatta eollò stesso’ di ‘paret: 
chi primicipii” da tei caldamente propugitti; 
anzichè! limitarsi ‘@ plaudire'îl'già” fitto, ‘è 
sprime ibsud rammarico “perchè ‘non Siasi 
fatto ui più. ‘ 


Ricottosciamid‘nblla''Monarchit ‘Nationale ‘la' 


più ‘Ampia Tibartà di ‘esprimete. “a sua dis. 
‘provazione, ma ci sembra che per‘ ‘vantarsi 
d'essere dlienia dai facili elicomit, poteva ‘è- 
mettere ‘ii mandare ali nostro îndirizzo una 
poco benévola' ‘allusione’ pel‘ preventivo ‘ elogio 
che -nél ‘nostro giornale dell’8 facemmo -dél 
niòxwo regolamento delle dogane. 

Noî lb lodammo questo’ regolamento, pere 
chè'in tatto eonfortie di principi ‘ee abbia: 
ino sempre svolti P 

Noi credemmo pel passato come crediamo 
adesso, che la precauzione della sorveglianza 
doganale nell'interno dello stàto; ta wece di 
essere contraria alle franchigie civili di cui 
godiamo, è vessatotia al commercio e, senza 
alcuna utilità all'erario, e che, quindi doyeya 
essere: abolita. 

i {Noi credemmo; come crediamo, che, nell}in= 
teresse fiscale debba ‘esser mantenuto» l'ob= 
‘bligo delle «dichiarazioni y fueilitanidone però 
‘l'adempimento, e diniinuentdo' sentibilmente “le 


risultare, 


perchè, gravatorioval. commercio e di sniùna 
guarentigia.perl'esazione ‘dei proventi doga- 
mali. 

Credemmo, come crediamo adesso, che bri. 
gore penale sancito ‘ generalmente da tutti i 


capo 


—uers 


quistione romana. Ciò È; 


( i gran copia di mezzi 
sul confine è sotto l'egida d'un governò vicino 


uò mettere innanzi a te- 


pene per le contravvenzioni che ne potessero, 


\Credemmo, come, crediamo, che debba, esser ; 
.l abolito l'obbligo, del, Jaminamento di. tessuti, 


aoaità eZ 


guerra di tar.Îîè, che a vicenda gli stati si 
fecero fino al principio di questo seculò;' ma 
che'ormaî si debba smettere da una eccessiva 


sevérità condannata dai progressi delta scienza ‘| 


leconomica, è daî 
l'sofià. 

Î Crédemimo' infimè' tom crediamo adesso; che 
l in nn'bene ordinatò governo, le perie débbano 


dettami della moderna filo- 


fatto indipendenti' dall’atbittio degli uomini; 
doversi quindi abolire in materia doganale il 
sistema ‘delle oblazioni, sistema che dél resto 
è ut’implicita' condanna della troppà séverità 
delle pere. 

Ora, è o non è basato su questi ‘principii 
il ‘nuòvo régolatmento doganale? Qual inéra- 
viglia duriquée se noi, consentanei alle nostre 
convinzioni, l'abbiamo lodato, anzichè imi- 
tate la Monarchia Nazionale, Va quale’ a'o- 
gnî istante grida gi quattro venti chie Ja com- 
missione incaricata ‘di comporle si assotiò 
allè sue idee ed intanto ne critica’ l’opera ? 

Aspettandochéela Monarchia Nazionalecispieghi 
questo strano' fenvitteno di pretendere di ‘aver 
sosteriate le ‘stesse idee ed intanto di combit- 
tere il regolamento informato alle medesime, 
‘vogliamo far conoscere aì nostri lettori quali 
‘sieno le innovazioni éh’essa propose per .il 
regolamento delle dogane e che ebbe il ram- 
maricò di non vedere accettate. 

Se ci soccorre la memoria, una si riferisce 
‘alla parte penale. 

< Avremmo‘ voluto (dicè' il succitato gior. 
« nale) clie nella parte penale si pracedesse 
;€ più arditament:. collo scindere, come noi 
é suggerimmo, il fatto complesse della infra- 
« zionè alle discipline doganali, distinguendo 
é la violazione di legge , la parte deliltuosa, 
« dal danno e compenso. » 

Da' questo, periodo ,, che. peraltro sembra 
vin induvinello.,, sembra, che si doyrebbé far 
rientrare sotto le, disposizioni del codice pe- 


Ma il codice penale , che, non preparato a 
thle eccentricità, non ha maî pensato di fare 
parola delle, contravvenzioni. doganali , rifiu- 
terebbe senz'altro il regalo con un bigliettino 
di risposta copiato dall'art. 601: 

« Per tulte le contravvenzioni non+indicate 
« nel presente libro, continueranno, ad osser- 
« varsi, Sia rispetto alle antorità competenti 
€ per conoscerne, sia rispetto alle pene da in- 
« (liggersi, le disposizioni contenute nei rego- 
« lamenti particolari 0 nei bandi politici o 
€ campestri. » i 

È indipendentemente da quest' osserzazione 
vil codice penale, oltre d’avere stabilito per le 
| contrayvenzioni in genere le pene menzionate 
\rniegli articoli 35.6 50, ha ‘pure pronunciato 
‘Iper le stesse all'art. 689 la confisca délle cose 
irche formano il soggetto della contravvenzione. 
wOra la patria di Giambattista Vico e di Pelle- 

grino Rossi (per. servirci dell’enfatico linguaggio 
\edella Monarehia Nazionale ) potrà ella’, senza 
‘ostapilare di. riputazione , indietreggiare fino è 

questo punto ? 
U| Altra innovazione propughàta dalla Monar= 
chia Nazionale è l'abolizione dell'obbligo delle 
dichiarazioni perchè superflào è gravatorio il 
corìimercio. * ” 

Su tile argomento molto “sarebbevi a dirè 
pro è contro. ‘Noi; tomè già accèhnammo, 


essere' costatitémente eguali per tutti ed'af- “ 


nale le (rasgressioni in maleria' di dogana. , 


siano pel''iahtenimento di questa formalità; - 


ima'se'avessimo ‘avuto qualche Uubbio, questo 
sarebbe stato dileguato dagli argbtnenti della 
Moniréltia Nazionale, che pure credè di ‘difen- 
deré ‘il ‘pattito opposto. Non'Tò ‘credete? Pren: 
dete ‘là ‘Monarchia Nazionale del '2 agosto 1861 
el troverete “nella! 1a Ipagina , 4. colonna : 
« Actingetevi ‘a ‘vietare Ja presentazione di 
c quieste dichiatazioni, e la voce generale dei 
< commercianti ‘astringerà Beni presto a fivo- 
« care il diritto: 

Ora non è ‘egli meglio mantenerlo "#dditit- 
tara l'obbligo ‘Uelle dichiaraZidni", ‘piuttosto 
lché Labolirlo., per essere poi, ‘a Confessione 
della Monarchia stessa , costretti dalla voce 
generale a Timeétterio'ticora ili' vigone? 

Ga. brevità dle ci "siamo proposta non ci 

‘consente di estenderci maggiormente su que- 
sto argomento. Ci busta "U” aver ottentito il 
inòstro scopo, quelle cioè di giustificare gli 
encomii da noi fatti del {novo regolamento 
doganalè') èhè segita’ vii vero progresso ne- 
gli ordinamenti ‘economici dello’ stato, È) 
, Apa @ TO Gene di 9: ki 045 tbied 90 


= \ È ) : i n o Geldra ESPEe 
porge um'esempio che altri paesi, speriamo , punto nell’esaltamento' di . questo sentimento 


non ritarderanno a seguire. 
DieGecos saga ea nananenrtnni È 

L'Armonia non rispelta. nè la. sventura nè 
il dolore de’ suoi avversari. Perfine la morte 
del re di.Pogiogallo, rapito nel fior degli anni 
‘all’affetto de’ suoi” popoli; ed ‘alla stima del- 
l’universale, le porge tn pretesto ‘d’insultàre 
al Jutto dl’una nazione ed all’ Italia. 

Essa ci fa intendere nientemeno che Don 
Pedro V è morto perchè ha riconosciuto il 
Regno d’Italia! Ma quanti l'hanno riconosciuto 
e godono perfetta salute ? Quanti. 1’ hanno 
osteggiato ed ebbero misera, fine;? 

L’Armonia ricorda }e parole. del ministro 
della giustizia a Lisbona, in favor dell’Italia, 
Il ministro» leggendo, nell’assemblea de’ depu- 
tati il Breve di scemunica, laddove comprende 
nella riprovazione i fautori ed aderenti della 
rivoluzione itatiana ,, noi pure, sclamò ,t noi 


pure siamo compresi fra le persone colpite. da 


questo Breve, perchè noi siamo fautori ed a- 
derenti a, quanto successe in Italia. 
. Jl re sarebbe, morto perchè il ministro ha 
pronunciate. quelle parole, E quest’ è)’ idea 
elevata ed onesta che l' Armonia ha 0. vuol 
dare a’ suoi lettori, della giustizia divina, 
“Non w' ha dubbio che le insinuazioni del 
l’Armonia sono, più goffe che maligne, e non 
valgono punto ad aggiunger credito alla sco- 
munica alla quale più niuno crede, pure esse 
provano coma i giornali clericali non abbiano 
aleun riguardo alle convenienze sociali e molto 
meno al buon senso ed a quel sentimento e- 
levato della giustizia divina, che influisce sulla 
giustizia umana. Jl Dio de’ clericali è pure 
sempre il Moloch, che. ha sete di sangue e 
punisce gl’innocenti in luogo de’ colpevoli. 


IT II 
s ANCORA DEL PAYS 


Non dispiaccia alla Monarchia Nazionnle se 
noi ritorniamo in parte sull'articolo del. Pays 
del.quale abbiamo già discorso. Noi siamo 
lontanissimi dal supporre che quell’‘articolo 
pel quale, a giudizio della Monarchia, si fece 


troppo scalpore, sia dovuto all’ inspirazione 


più o meno alta di uomini di stato o di go- 
verni, e di più crediamo lecito ai giornali 
esteri di giudicare il nostro ministero ed i 
nostri statisti; ma siccome crediamo altresì 
lecito a noi di sindacare il giudizio altrui, ci 


pare opportuno esercitare questo nostro di- 


ritto riguardo al giornale frangese che molto 
erroneamente, a nostro parere, ha giudicato 
degli uomini nostrì e delle nostre cose. 

Certamente non può trovarsi fuor di ragione 
che noi al diritto altrui opponiamo il diritto 
nostro; ma dippiù nella forma dell’ articolo 
del Pays si poteva notare una tal quale de- 
viazione dalle norme costanti della polemica, 
ché giustificava una risposta più vigorosa an- 
che per parte della stainpa italiana. E giacchè 
la Monarchia non sembra essere del nostro 
avviso e non associò su questo argomento la 
sua alta voce della Perseveranza, dell’Opinione, 
della Nazione e jconsimili giornali , vogliamo 
farle un caso ipotetico, che basterà peraltro a 
mostrarle come i suoi oppositori non' siano 
tanto fuori del carreggiato. i 

La stampa in Inghilterra è senza dubbio 
libera assai più che non in Francia. Se qual- 
che giornale è in voce di essere più o meno 
amico di questo 0 di quell'uomo di stato , 
tutti però riconoscono nel giornalisino inglese 
una tal dose di indipendenza, ché nessuno 
ardirebbe chiamare in causa lord Palmer. 
ston per quello che sta scritto nel Morning 
Post, nè lord John Russell, per quanto si 
stampa nel Daily-News. ‘| — 

Ma supponga però il caso, e non crediauto 
siasi mai avverato, che nell’uno 6 nell’ altro 
di questi giornali si leggesse un bel mattino 
« non. essere il signor di Thouvenel all’ al- 


« tezza della sua missione.,.che.i suoì modi 


« hanno ferito la .{suscettività” del governo 
« inglese;.e che, havvi\in Francia solo il si- 
« gnor Walewski , il quale possa essere un 
« sicuro «pegno d’unione coll’Inghilterra, un’ 
« avra, sicura della ripresà di quelle tratta- 
< tive, il risultato delle quali è aspettato con 
< tanta ansia nei. due paesi. » Crede la Mo- 
narchia; che questo esercizio *del diritto che 
ha incontestabilmente la stampa inglese di 
giudicare il ministero e gli uomini di;stato 
francesi sarebbe accettato di buon grado sulla 
Senna, e non. provocherebbe ana manifesta- 
zione, nellà quale tutti presso a poco i gior- 
nali di Francia si troverebbero d’ accordo ? 

1’ attitudine, della..stampa italiana non ha 
dunque nulla di ‘straordinario in questa cir- 
costanza, e non può essere sgradita nemmeno 
al Pays perchè rivela in 
le sue parole. 

Sarà forse un  affaccendassi per vn non- 
nulla, come dice la Monarekia , ma noi non 
oseremmo, mai muover rimprovero ad alcuno 
di sovèrchia suscettività nazionale, mentre ap- 


qual conto sì abbiano. 
| 15,572, cinque giorni iper settimana; 55,397 per 


sta in. ogni caso.il nostro  palladio. Importa 
poi a noi di togliere alle parole del Pays o- 
| gni efficacia, perchè non venga diminuita Ta 
fede degli italiani nel proprio governo e vor- 
| remmo ‘sopratutto premunirli dall'accusa che 


| potrebbesi dédurne tontro il’ nostro. ministro” 


degli esteri, di a vere cioè compromesso Je trat 
tative riguardo ‘a Îtoina a'-cagin@ dell’infies- 
sibilé energia con cui v:nnero sostenute. 
Abbiamo già mostrato che il ministra do-, 
vea, dopo la morte del ‘conte Cavour, asseve- 


nuare colla più grande energia la. politica 
del suo predecessore ; per rassicurare l’Italia 
contro la persuasione che la perdita del suo 
grande ministro, potesse esser cagione di una 
deviazione nella politics. nazionale. Ma. per 
annunziare poi chè le forme delle trattative, 
come dichiara i) Pays, abbiano potuto pregiu- 
dicarne l'esito, bisogna essere persuasi vera- 
mente che le piccole canse 
effetti. 7 

Noi speriamo che l'esposizione la quale sarà 
fatta dal ministero al Parlamento su questo 
proposito, persuadera chiunque prg tt, parte 


\ Mana; ma ariche prima di conoscere qnale sia 
sosteniamo che ésso non potevain alcun caso, 


cato. 
Come mai si può credere infatti che questo 


rale, problewa che, affaticò le menti. degli 
statisti e dei filosofi da secoli .e che per altri 
secoli sarà studiato e spiegato dagli storici 
come il fatto più memorabile di quest'epoca, 
possa essere stato vulfierato da una quistione 
:) di etichetta 0. di procedimenti diplomatici ? 
Si può mai supporre che l’imperatore Napo: 
leone III, il quale sa che il suo nome passerà 
ai posteri indissolubilmente legato a questa 


attuale? 


del nostro edificio, non è giusto però farlo 


zioni che qui sarebbero del tutto fuor di luogo. 
L’Italia anela»di.raggiungere-al più presto 
possibile la stabilità dei suoi ordinamenti che 


ritorio e del, possesso della sua capitale. 1 
suoi uomini di stato non devono dunque di- 


scopo e sarebbe strano invero che loro si fa- 
cesse carico di volerlo troppo fermamente e 


nazioni còn' cui si trova in contaftoy'e massi- 
me se sono nazioni amiche, ed amiche operose 
come è la Francia., 

Non è saviezza politica lo, esagerare .la gra- 


tanti e più gravi ne abbiamo superati. Chec- 
chè ne dica.il Pays. il gabinetto attuale ha 
ancora per sè il suffragio popolare ;che; lo de- 
signò unanime, ad, assumere la direzione, degli 
affari dopo la morte del conte Cavour, e può 


sistenze che-si oppongono al compimento. dei 
nostri destini. 

Un ministro deve possedere. verso. l'estero 
tutto quel valore .che gli. arreca, il. consenso 
delle popolazioni all’iuterno, e rispetto alla 
quistione estera il barone Ricasoli. ha potuto 
mettersi con animo. tranquillo. nel posto Ja- 
sciato vuoto dal. conte di Cavour. Le sue in- 
tenzioni. sono | abbastanza . conoseiute. e non 
hanno ulteriore bisogno di voti di fiducia. 


internt seri ia ian 
Leggiamo. nel. Constitutionnel:: 


Il mezzo più efficace che si giunse. a_ seoprire 
in Inghilterra ‘per combattere gli effetti della èrisi 
del cotone, è la diminuzione dei giorni e delle ore 
del lavoro. I giornali inglesi hanno torto nel chia- 


tazione idel male. Il Daily News della. situazione 
del; Lancashire in particolare fa un. quadro wera- 
mente oscuro; se ne. può giudicare dalle cifre se» 
guenti, La ii 

Sopra 852 manifatture, ‘295 continuano a ‘lavo. 
‘rare incessantemente, 7} sono ridotte a cinque 
giorni per settimana, :305' a quattro giorni; ‘118"è 


172,557. operai., 64,393 vlavorano: come prima ; 


quatira, 28,832 per tre, 8,363 non hanno più 
i: st 


riduzione del 7 1/2 per cento'nei loro salari, gli 


“Il discorso Kg aperlù 

LAI o 

‘riziò Palfiy, nell’. I) 

r. MoffifiCosa Rave] È del seguénte te- 
dd (8.9 


‘rare fermamente la sua intenzione di conti- | 


generano i grandi 


dei nostri negoziatori, nulla venne fatto per 
provocare quell’ incomodo . indugio che sì è 
frapposto nella soluzione della quistione. ro- 
stato il modo con cùi l'affare venne trattato, 
per un difetto di forma, essere pregiudi- 


vastissimo problema della rigenerazione  d’I- 
talia è della trasformazione del papato tempo- 


grande rivoluzione del sistema politico eu1o- 
‘peo, voglia lasciarsi simuovere dà suoi inten- 
dimenti da riguardì secondarii e quasi pue- 
rili, quali sono quelli ché il giornale francese 
vorrebbe trarre in campo a ‘spiegare la sosta 


Bisogna avere degli affari serii un concetto 
più serio, e se a noi pesa amaramente l’ in- 
ciampo che ora si frappone all’incoronamento 


dipendere da capricci volgari o puerili opposi- 


non può separare dall'integrità ‘del suo ter- 
menticare un solo istante ‘ questo supremo 


troppo irremissibilmente. Ma l’Italia. non è 
circondata. da. deserti «ed: ha: necessità di pie- 
garsi anch’essa alle. convenienze delle altra 


vità degli ostacoli, sopratuttu. al presente che, 


credersi perciò il più adatto 1a vincere le re 


mare:ciò un rimedio, perchè non è che Ja consta: 


tre giornive 49 furono»obbligate ‘a far festa. Sopra'| 


A Pragone piutsio che di acconsentire ad una. 


x 


il lavoro. 


"ao 


Ungheria ten.-nar. conte Mau- 


assumere Ja direzione del 


19? 
nore: — 


Inelito 1r,; Consiglio :dii luogotenenza ungheresé ! 
‘ Onorevoli signori ! 


Mentre io, in seguito alla graziosissima nomina 


di S. M. 1. R. apost. quale luogotenente d' Un- 


gheria, ‘assumo la direzione: di questo dicastero go- 
vernativo, imi.gode b'animo di venire incontro a 
‘persone sulla cui fedeltà al nostro;serenissimo tre, . 


o sulla loro intenzioni sul vero bene del paese, io 
non dubito punto. In questi tempi si è già ‘fatto 
molto spreco dli voote parole. Sono fatti, ‘a ‘cui ci 


induca la iconfidenza di S.. M; ei generali cinte- 
ressi del paese ; epperò nen yoglio, dire che una 
‘sola parola : ; 


« Voi împarareto a conoscere me dalle mie azioni, 
come ‘io gimdicherd"di voi dalle vostre ‘azioni. > 

Tosapprezzo, le idificoltà ‘della. vostrà passata po- 
sizivne, ma attendo che voi, ora:che la sfera di 


attività costituzionale della r. luogotenenza unghe- 


rese, è divenuta diversa, sebbene provvisoriamentè, 
voi, dico, adempirete i vostri doveri con tutto zelo, 
quali fedeli consiglieri ed impiegati di Sua Maestà 


Del resto, voi, come chiunque, che fedele alla 
sua nazione e al di lui carattere, pel bene; del 
nostro monarca e del paesa 7 desideri cooperare 
meco per la conservazione del proprio interesse e 
degli interessi nazionali, dirîgetevi ‘ton fiducia a 
me, a voce 0’ per scritto, con consigli o con ri, 
chieste, e ognuno di. yo) potrà calcolare con  sicu= 
rezza di essere ricevuto con benevolenza, ed ‘oghî 


domanda moderata sarà presa in considerazione. 


Con volontà ferma; con; pure. intenzioni; ve ‘con 
isforzi comuni, appoggiati dalla. prudente; maggio- 
ranza della nazione, otterremo lo scopo di rassi- 
curare nuovamente al paese la fiducia di Sua Ma- 
està,: come pure di censolidare l'ordine pubblico, 
scosso da un anno in modo deplerabile, com tanto 


danno dei privati interessi, 


lo spero che se i municipi saranno animati da 
uno spirito circospetto, riescirà di preparare quel’ 
terreno, sul.quale potranno venir ordinati gl’ int 
teressi della nostra patria, colla. cooperazione della 
Dieta, e mi sarà così permesso di poter ritornare 
alla mia carriera militare, dalla quale dovetti tem- 
porariamente allontanarmi ‘per devozione verso il 
mio augustissimo signore, e per amore della. mia 


patria. 


Il benessere del paese fu e sarà' sempre in e- 
guale rapporto colla fedeltà è la confidenza che i 
suoi popoli” ripongono nel’ nostro augustissimo’ ré,' 

Lavoriamo dunque sostenendoci a vicenda allo 
ottenimento dello scopo suddetto, e procuriamo che 


l' avilo spirito e carattere prudente, del quale, gli 
avi nostri andavano a ragione superbi, riviva' în 
tutti gli stati è in tutte le classi della società, giac- 


chè soltanto «con, tali mezzi potranno essere attuate 
le intenzioni di Sua Maestà, dirette ad un governo 


costituzionale. 


iiasiticitoneà iii 


INTERNO. | 


°° NOTIZIE VARIE, 


Direzione generale delle Poste.— 
Fu osservato che le casette sussidiarie per l'impo- 
stazione delle lettere in questa città, appaiono {al 
volta rigurgitare dî [lettere al punto che non è 
possibile  gettarvene altre, e riesce anche facile 
l'estrazione ‘di quelle già imimesse. 

La capacità ‘@ quantità di tali ‘cassette, non che 


la frequenza con cui sono: vuotate, rendendo quasi | 


impossible. questa.straordinaria agglomerazione di 
lettere, fu.indagata per cura di questa; Direzione 
generale la causa di tale inconveniente, e. si venne 
a seoprire che esso è prodotto, dall'immessione for- 
zata di grossi giornali o-stampati, i quali arrestan- 
dosi a mezza via precludono interamente il canale 
delle cassette, 

Si. rinfiova pertanto l'avviso che le cassette sus- 
sidiarie sono esclusivamente destinate @ ricevere le 
lettere, mentre i grossi pieghi, i. ‘giornali ‘e gli 
stampati devono essere impostati .nella: buca cen- 
trale, della Direzione delle Poste. 

Sciopero. — Si legge nel Corriere mercantile 
del 12; 

« Si è suscitata una vertenza anche tra i Javo- 
ranti vermicellai ed i loro principali, ma è come 
le altre in via d'amichevole componimento. » 

Disgrazie. —Si legge nello stesso giornale 
del 12: ; 

« Jeri il figlio di un ricco | nostro armatore , il 
sig.'Chiappacasse. di Camogli;! giovane -ventenné ‘e 
pieuo ‘di vita, salendo su di. un albero del, .basti- 
meblo sa cui erasi imbarcato per. visitare i corda» 
mi, cadde miseramente sulla tolda fracassandosi 
il capo, Raccolto esanime è trasportato all'ospedale, 
furongli amministrati ogni maniera di soccorsi, ma 
il'caso è, secondo ne. si dice, fatalmente. disperato. 
L'infelice giovine ‘aveva’ già la patente di cap tano, 
sebbene a causa. dell’età non [potesse ancora gser- 
citarla, »_ 

'— Si legge nel Giornale dì Roma del 9: 


(e.Da Genzano si Ha la luttuosa notizia di nna: gra -( 
vissuma disgrazia accaduta il 5 corrente, n°) Lroneo 


della: ferrovia; Pio Latina al cantiere deil'i» trapren- 
dente Grassi. Mentré otto di quei laverent. erano 


0 ueli a slerrare un'area di circa Lredici metri 


quadrati ‘în’uu'allézzà’ di nove Metri (ammasso che 


\ 
N 


—_——————€@<nt 
HI - BE niro » 
operai che filano e chie innaspano abbandonarono 


ra tenuto da SE ;il 


i 9 
nel suo complesso valuta 209. ‘metri 
Cubi di terra del peso. prossimativo di libre 
115,425), improvitia ed pins tutto il terreno, 
e seppelli nella: sua +rovima® quegli ‘otto lavoratori, 
sette de’ quali, non: ostante la prontezza. dei soc- 
corsi, furono tratti cadaveri pet è gravi fratture. 
e ferite riportate. L'ottavo, portato all'ospitale di 
Civita Lavinia,, cessava pur esso di vivere nel giorno 
segnente, x si 

Omicidio. —, Leggiamo. nella Gazzetta di 
Modena del 12: .., PA ni ragni 

« Verso le ore 8 pomeridiane. del. 10 corrente è 
mentre Pietro Bagoli s'interpose per impedire ‘in 
Campogalliano contesa a Nina ted due’ 
individui, venne da uno, dei, medesimi gravemente 
ferito con coltello‘a tal‘che nel sutéessivo mattino 
MOFÌ eg. i IP TRON TTI NE NLTIEI DZ NE 0 

« L'autore di tal omicidio venne in flagrante 
reato arrestato dalla guardia ‘nazionale: del luogo.» 

Mene elericali. Si legge nella Nazione 
(di Firenze) del 12ì* asia 

«Il sacerdote, don Giuseppe Tarabella, vicario 
spirituale ‘della chiesa di Capezzano in comunità 


I 


sdi Pietrasanta, è stàto denunciato All’ autorità giu- 


diciaria come colpevole ; di ‘eccitamento all'odio 
@ al disprezzo contro; il governo. ny. 0.0, 

Ere clericali. 1 lettori ricordano il fatto 
di quei due sacerdoti, uno cononico e l'altro dia- 
cono che vennero ‘tra ‘loro! alle niani'a cagione’ 
dell'oremus pro rege La Patria; giornale di Na-.. 
poli, avendo narrato. che .il; canonico ‘era rimasto 
ferito dal diacone, questi le scrisse, per rettificare 
il fattò, la seguente lettera, dalla ‘quale risulta ehe 
all'opposto di quanto asserì la Patria, egli, il dia: 
cono, è stato percosso ‘e malconcio. con rabbia. più: 
che clericale: dal cononico.: 

« . . + Il canonico Dellaquila si negò di cele- 
brare la festa harionalè del ‘2 giugno , i funerali” 
al conte di Cavour eco.: omise il solito ‘ofemus! 
pel Re Vittorio Emanuele. E. qui fa duopo sapere 
che quest'’antiea chiesa di regio patronato ha avnio 
in uso aggiungere tale orazione in tutte le funzioni 
solenni con esposizione del SS, Sacramento: d 
l’uso inveterato, legittimamente introdotto, ha forza 
di legge. Or questa omissione , siccome richiamò 
l’attenzione dagli astanti, non potè non divalgarsi; 
anzi non ‘mancarono di colorovchévennero ‘di pro- 
posito ad ihterregarmi. E forono: queste le | eireo: 
stanze che. fecero credere al: Dellaquila che. fosse 
stata, opera” mia tal divulgamento , e però fin dal 
giorno istesso ne Mmedìò la vendetta per l’indo- 
mani . . . . forse, penso per avvelenare ‘la gioià 
cittadina in un giorno così solenne} come si era 
quello dell'anniversario del nostro plebiscito, 

« Ed ecco che il mattino del 21, terminata la 
messa solenne di requiev, ed'alla quale’ assistetti ‘ 
da diacono , ‘ed entrato in' sacrestia, mentre ‘mi 
svestivo degli ‘abiti sacerdotali; ;il Dellaquila con 
parole. d'ira mi assalì proditoriamente alle spalle, 
e con un candelliere tolto dall’altarino di suere- 
stia mi assestò tale tn colpo sul capo, che mi fe” 
stramazzare tramortitò : e comecchè' stordito io era, 
continuò a straziarmi con calci e pugni. 


Bella valentia davvero! » arnale 


ovina ren Dizan riam—= 
| CRONACA TORINESE 


, 
ì 


Defunti consegnati ‘all'ufficio: dello stato civile. di 
Torino dopo le ore ‘i pom. del giorno 12 sino 
alle ore 4 del 13 novembre: |! 


Goresio, Angela, d'anni, 36, di Saluzzo, calzattaia, 
Cervano Gabuella, tune, diSalerna a par 
Troccana Carlo, id‘ 80, di Bdrgiatto, ‘nadino È 
Garrone Giuseppe, id. 60, di Canale, ‘isciere ‘al 
ministero; Biamino Orsola, id. 64) di Casabianca 
(Asti), cuoca; Demo Giustina, id. 54, di Baldissero, 
giardiniera;' Pagliano Maria, it: 83, di Settimo 
Torinese, lavorante in seta; Savio Giovanna, id. 
87, di Mondone, cuoca; Musso Lorenzina, ‘id. 12, 
di Torino; più, 4 di età minore di nn mese, 

+0 rentnr - 


Quest'oggi i devoti torinesi hanno avnlo occa- 
sione ‘di sentire una ‘predica ‘che può dirsi’ come 
una ghiottoneria nel genere déllé prediche; 11 ve- 
scovo, di Pekino ha; occupato il. pergamo. della 
chiesa del Corpus Domini e, giusta l'invito che era 
altaccato ai canti della città, doveva ‘esporre al suo 
uditorio le glorie della chiesa cattolica ‘nelle ‘re- 
gioni del celeste impero. Siamo sicuri che i redat- 
tori dell'Armonia avraono assistito in ‘corpo alla 
orazione del prelato chinese; nen sappiamo però se 
nessuno di èssi sentirà Îa tentazione di \accompa- 
gnarglisi per lavorare 'la' vigna del Signore da quelle 
parti. Forse troveranno di sensarsené adducendo 
che i-loro ;chinesi li hanno ‘in Talia deve se non 
si fanno molte conversioni , si schivano però gli 
abbrustolimenti, Prize SEO PART OGIIAE ccnt : 


tt PP. 


NOTIZIE: POLITICHE 


finmo 


L'on. comm. Rattazzi; presidente: délla Ca= 
mera elettiva, è arrivato. questa mattina à To-, 
rino,, di ritorno; da. Parigi e. questa sera si è ‘ 
recato a far visita al presidente del consiglio, . 


| —— tr inpfttipi tà SU 


Notizie che riceviamo’ da'Lisbo a recano © 


che il fermento della ‘popolazione, il quale 
sinò dal giornò ' della morte: del. principe 
D, Ferdinando erasi manifestato ‘con segni 
evidenti, crebbe, fortemente alla morte del’ 
Re, ed ora è così profondo pet la malate 


— I _— —— 
FT - 


ani 


non poterlo calmare di leggieri. | 


La popolszione ama. di vivo amore. la |‘ 
dinastia di Braganza e nonsapendo a quali 


cose attribuire Ja grave sventura onde la | 


tia del principe D. Augusto, che' temési di be la decisione della q 
"yo della conservazione del poter temporale. 


vistione dell’ 


Giusta il duca di-Valmy, sidovrebbe prima 


\.ziò per dare al papa il tempo di - convocare 


reale famiglia..è pata. colpita, apre, come : il concilio ed ai vescovi quello di riunirsi. 


suole accadere în questi casi, l'animo. ai | 


sospettie crede» che*iv principî ‘sianò stati 
avvelenati. Essa tanto più si conferma in 
questa idea, inquantochè i due soli prin- 


ora ‘re ‘di: Portogallo ved il suo fratello duca | 
dî Beja, chè viaggiavano da qualche tempo “ 
[li d:t) elit TI hi 


ii 


Ci scrivono di Roma 9 novembre: 
GI’ intrighi. della.reazione sono da qualche | 
‘ tempo-spinti con novella forza. Gli arruòla-! 
menti pel Borbone si succedono senza inter- 
ruzione: Terséra ‘sono ‘partiti ottanta individui 
per Terracina, altri si sono già imbarcati ed 
altri si imbarcheranno per la Sicilia. Ad un! 
sartoxdi qui. vennero commessi ottocento cap-; 
potti napolitani alla militare, e si attende con 
solerzia. all’acquisto. di fucili, di. cui difettano. 
Però. gli, arruolati. del governo papale che 
già stavano ‘armati ai confini in numero di. 
dugento circa, per«conto della reazione bor- 
bonica, hanno” quasi ‘tutti* disertato è'eredesi 
che altri ségiliranno il rd esempio, temendo 
l’ energia spiegata coutro i. briganti dal. go- 
“verno italiano. | i 
La salute di Kossuth, ‘che tuttavia. dimora 
in Albato; si ristibiliste dalla ‘sofferta indì- 
sposizione; ‘ed egli ‘lia già potuto passeggiare 
fuori di casa. (Corr. merc.) 
| —=@@"""mecce © 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Parigi; AA. novembre. 


Il comm. ‘Rattazzi. è partito questa sera 
molto soddisfatto dell’ accoglienza ricevuta a 
Parigi. Come egli Jisse molto assennatamente 
nel banchetto datogli da una parte del gior-- 
nalismo francese, quelle dimostrazioni \di. sim» 
patia non.erano dirette. esclusivamente all’o 
spite illustre‘; ma sopratutto (all’Italia ) a 
quel nobile paese ‘che: lotta con tanta costan- 


za. per la «causa ‘della libertà e della ‘ci- | 


viltà, 
‘ L'articolo del Pays ha fstto cattiva impres- 
sione e non soltanto fra gli italiani, ma uni- 


versulmente. Hl giornalediretto dal sig. Grand- | 
presi= } 


guillot -ha.reso-un caltivo-servizio al i 
dente della vostra Camera con quell’ arti- 
colo. : +43 


] giornali si sono troppo ,affcettati a met- | 
tere in, disparte la quistione di Roma,..come. | 


se per voi non fosse necessario l'avere la vo» 
stra capitale. Pur troppos.noni (sivingannano 
coloro i quali annunciano che l’imperatore ha 
rinunciato ad' ottenere la soluzione della qui- 
stione ana. 


dei vostri desiderize sopratutto vi ho sempre 


infurmati.delle' mene .poste ‘in-opera a para- | 


lizzare-le buone ‘intenzioni’ di Napoleone III. 
Dunque. per» ora le cose rimarranno. nello 
statu: quo. rire voreiti ì 


Questo libro è scritto con profonda cono- 
{ scenza di causa, e con una grande eloquenza. 
L'autore mostra aver bene ‘studiato Ta ‘qui- 
stione religiosa e la tratta con. una granda 


cipi rimasti. illesi, sono il duca di Oporto, |-Slegatezza d.idee, | 


A Vienna gli uomini razionevoli ed i com- 
mercianti. hanno, veduto coni piacere che si 
tornasse a parlare di propòste per la:cessione 
-della "Venezia; essendo» riconosciuta la necés- 
sità «di una riconciliazione coll’Italia. Ma nes- 
suno osa parlarne ‘e la cortè non consentirà 
mai ad una transazione su questo argomento. 

La corte di Vienna desidera la guerra ed 
il programma del signor Schmerling» è in so 
Stanza la lotta della burocrazia contro la na- 
zionalità ungherese. Il, risultato» sarà. una ri- 
voluzione nell'Ungheria dove va ogni \gierno 
scemando l’autorità di. quel partito che a- 
trebbe accettato una ‘transazione. ‘ 

L’ Echo du Parlement Belge , giornale ‘mini- 
steriale, pubblica alcune considerazioni sul ri- 
convscimento del regno d’ Itàlia da parte del 
governo del Belgio. Mi pare clie le parole di 
quel giornale meritino di esser riferite ; 

« Il decreta reale che comparve deri mat 
tina. nel Moniteur è uno deglicatti.i più im- 
portanti della. politica;.belga.  Accreditando 
un minisire. plenipotenziario presso S. M. 
Vittorio Emanuele 1, re d’Italia, il governo 
belga'afferina chiaramente dinanzi all’ Eu- 
fopa il principio delle ‘sue liberali istitu- 
zioni, e fa cadere le erroneè vocì che lo 
rappresentavano come simpatizzante per la 
reazione. i l 

« Agli occhi del. Belgio, la costituzione del 
regno d’ Italia esprime due grandi idee e 
due grandi conquiste: indipendenza naziò- 
nale e la libertà ‘politica. Il Belgio sì ri- 
corda che, in un’epoca in \cui le dottrine 
liberali non erano in favore, in cui una 
specie di coalizione dell’ assolutismo pareva 
essersi formata contro i governi coslituzio- 
nali, sorgeva nel Piemonte, -gloriosa-culla 
della nazione italiana rigenerata, una tri- 
buna parlamentare, dall’ alto della quale i 
liberali, d’oltralpi ‘rispondevano alle aspira- 
zioni ed alle: speranze ‘dei liberali belgi, si 
associavano ai Joro sforzi, è dividevano le 
loro lotte pel triorifo della libertà. 

« Oggidi che, sulle rovine del dispotismo e 
della Leocrazia, un regno d'Italia costituzio- 
nale e liberale si è stabilito, il Belgio co- 
stituzionale e liberale, saluta: con gioia il 
nuovo venuto nella. gloriosa famiglia dei 
popoli emancipati. » 

Il*sig*Proudhon deve asser® peritito delle 
lettere da Juni pubblicate, sulla nazione polac- 
ca, guardando a ciò che avviehd'in Russia, 
La corte di Pietroburgo, come quella di Vienna 
si appiglia in ultima istatiza allo stato d’ as 
sedio e la analogia_tra i due paesì risulta an- 
\ ebta maggiore quando si considerino i dis- 
| sefisi, le incertezze e le esitazioni che ten- 
gono divisi ‘gli animi déi' consiglieri dei due 
| governi. 

Abbiamo detto che il signor Provdhon si 
pentirà di quanto ha scritto, ma forse ci in- 
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abolizione 


di tutto riconoscere i fatti compiuti ed \im-| 
\ purre alle due parti contendenti un armisti, 


Il pupa avrà la "eonisoltizione di essere: cu- | ganniamo perchè all'apologista della forza gli 
stod'ito' da un genéràle..tomandante in capo, | atti del governo russo non devono dispiacere. 
ma rimanè ‘a vedere chi riderà l’ultimo, non,| Si era creduto chevil signor Proudlioti fosse 
potendosi supporre che la Francia voglia ras- | Un filosofo rivoluzionario, ma pare ‘che tatti 
segnarsi a sopportare. gli atti della corte di | noi.ci fossimo ingannati e che gli allori dei 


Rona. h IL 
Senza dubbio la Francia continuerà ad a- 
veré per sua santità tutti i riguardi dovuti 


De Maistre e dei Gentz non lascino dormire 
il celebre scrittore. 
Madama Giulietta. Lamber nel suo libro in- 


all'alta‘ sua digiiîtày ina ‘No ragione di'eredera | titolato Idee antiproudhoniennes aveva indovinato 


che il vaarchese’ di Pavalette nun avrà Ja 
missione di trastullare il governo pontificio 
con speranze che dovrebbero esser deluse. Il 
nostro governo mon vuol precipitare una de- 
cisione a Soma, come voi non dovete lasciar- 
vi trascinare, ad.,una impresa arrischiata con- 
tro, il. quadrilatero. 

L'opinione pubblica non sì lascia distrarre 
dalla quistione di Roma e quasi non passa 
giorno senza Che si pubblichi nn muovò opu- 
scolo su quell'argomento gravissimo. Alcuni 
tra quegli scritti wanno| distinti dagli. altri; 
perché opera “di omini di stato e di filosofi 
e niòn destinati ‘ad essereteimenticati 0 con- 
fusi.con, quegli innumerevoli, opuscoli che 
non lasciano traccia di sè dopo alcuni giorni, 

I duca di Valby, autore dell’ eccellente 
lavoro sula "Chiesa Mifera e,lo, 
stri lettori già conoscono», deve pubblicare 
tra pochi: giorni un‘altro*tibro che avrà per 
titolo:, La Quistione: Romafia,. a: valo 7 

In questo fibro%il duca di Valmy: si. dichiara 
una. seconda, volta per ‘la: abolizione. pronta 
e completa del poter temporale, fondandosi 
sugli interessi bene” intesi'lella religione, Egli 
propone la.convocazione dì un \conciho della 
chiesa universale; al quale il papa affidereb- 


).che;i vos]. 


la qualità fondamentale delta filosofia di Proù: 
dhon, molto tempo prima della pubblicazione 
dello seritto sulla Guerra e la Pace. ‘In Mezzo 
alle »innumerevoli. contraddizioni che. si tro- 
vano negli scritti del crlebre filosofo, la mente 
sagace di madama Lamber aveva saputo sro» 
prire la .costante ammirazione della. forza; 
Nel libro.che io cito e del quale ora. si fa 
nna seconda. edizione, madama .-Lamber: com 
batte i.paradossi del. signor. Proudhon' sallà 
donna e l’amore. Questa.orazione in favore 
della donna-wilipesa dal” celébre filosofo sarà 
letta con interesse. Malgrado la profondità dei 
pensieri e la ferza ‘del ragionamento quel lj- 
bro è chiaro e dilettevole; in ‘una parola, essò 
è l'opera di una donna di spirito, 
La Gazzetta, ufficiale di Venezia ha il seguente 
dishal 
PH 
ttamoait Ì 

Demani si frattorà. nella Camera” dei doputati; 
sull'inamovibitità dei giudici. Sukbozanet accusava 
Wielopolski d'atto tradimento, . 

Leggesi nell: Ost deutsche-Post + 


Il duca Roberto I di ‘Parma. prendotà servizio 
militare nell’i. r. esercito austriaco, 


ispaccio telegrafico. da-Nienna «inedita ‘del | 


| Leggiamo nel37emps: 
1 Ci dt aaticara Hel 'et cre di Napoli si sarebbe 
| finalmente deciso ‘a lasciar Roma: Francesco II e 


pretesto della partenza si prenderebbe il de- 
siderio di fare una visita all’imperatrice d'Austria, 
sorella dell’ex-regina di Napoli, che ha stabilita 
la sua residenza in Venezia. a 

Si aggiunge che tale risoluzione di Francesco IT 


francese. 


Leggiamo. nel (bollettino politico del Journal 
des. Deébats:: 


Una corrispndenza diretta da Parigi alla Gironde 
annunzia che un commissario di"polizia si presentò 
ier l'altro, 9 novembre, all’ uffizio deljGourrier du 
dimanche per fare il sequestro del suo ultimo nu- 
mero. L'articolo incriminato porlerebbs il Ttito- 
lo Le libertà come. in Austria; scritto ‘dal signor 
Eugenio Pelletan, e che doveva essere pubblicato 
în opuscolo, Riproduciamo questa notizia senza ga- 
renbil!a ed'aggiungendo che finora, nun abbiamo 
neppur nòi, su quest’ argomento, ricevuto notizia 
alcuna. i 

Or son parecchi giorni avvenne qualche disor- 
dine a Costantinopoli tra i cristiani del rito ‘ar- 
meno, Essi dovevano elggere un patriarca, Jl pa- 
triarca che sì trova attualmente in funzione e che 
non si affanna tanto, a quanto pare, di avere un 
successore, avrebbe fatto bastonare per mezzo di 
alcani della sna gente, coloro che gli si sono mo- 
strati avversarii. L'esecuzione avrebbe avuto luogo 
nella chiesa stessa di Jenikapa, nelimomento stesso 
“in cui il supremo pastore della chiesa armena in- 
vocava sulle sue pecorelle la benedizione del cielo. 
Pioggia di grazie e pioggia di bastonate cadde 
tutto in'una' volla. Ecco una specie di massacro 
di cui sono innotenti Maometto e 1’ Islam. I feriti 
presentarono la loro querela al gran visir. 


La Perseveranza ha la seguente corrispon- 
denza dall’Istria in data dell’8: 


L'apalia più perfetta per tutto ciò ch'è governa- 
livo, ecco il sistema dell'Istria; e se lo si abban- 
donò per poco nelle elezioni per la prima Dieta, 
ciò fu per rifiutare deputati al Parlamento di Vien- 
na. Fatto ciò, le: votazioni per la Dieta seconda 
trovarono, come, sapete, vuote lesale'o quasi , ed 
ora, se ne discorre solo per ridere. Naturale adun- 
que che.in luogo di articoli su pei giornali corrano 
epigrammi, e tratto tratto certi gustosi diségni, che 
mettono in caricatura gli onorevoli soci della com- 
paguia parentina. Alle marionette, ginocate: dal 
cittadino Castua, (Burger) tenne dietro il consesso 
animalesco della giunta, ed ora la processione sim- 
boliva ‘di tutti gli eletti dall'i. r. polizia alli. r. 
Dieta. Il caratiere principale di ciascuno degli eroi 
ha Ja sua illustrazione, sì che senza bisogno d’in- 
dicazioni, il popolo li:ravvisa di botto, e ne fa ac: 
conci commenti. Tal sia dei venduti che osarono 
affrontare la pubblica opinione, sia per codardia, 
sia per animo malvagio o turpe cupidigia di luero. 

Il governatore Burger, prima di recarsi al Rei- 
chsunirath ad occuparvi un seggio alla Sinistra, da 
quel buono impiegato carihziano ch'egli è, lo'spar- 
gere nell'Isttia la novella ch' ei le procurerà il 
beneficio di una strada ferrata da Trieste a Pola; 
e.il.suo collega monsignore, che si nicchtò trai 
deputati. del ventre, scrive a’ suoi paroochi ‘cli’ gi 
batte pel, condono delle imposte arretrate a favore 
dei comuni più poveri. Voi vedete che i due mes- 
seri s'ingegnano abbastanza 
al. proprio molino, presso )a. rozza contadinanza } 
poichè, quanto alla strada ferrata, s'ella pur non 
è una fantasia di opportunità, veggono.tuiti che 
sarebbe il militare ehe se la vorrebbe per meglio 
difenderci, è quarito allo' imposte arrelrate, si trat- 
terelibe ‘di ‘condonarle a ‘chi non ha che i denti 
al sole. s 

La nomina degli elettori della campagna per le 
elezioni suppletorie andò segnalata ‘di ‘ bellissime 
astensioni. Per esempio a Orsera di 227 elettori 
inscritti, non comparvero che 12; .e a Valle di 
230, non più che.d, 

P, SH vascello Haiser è decisamente colpito da 
malattia cronica. Accompagnato da na piroscafo 
minore, venne bel bello da Pola a mettersi all’o- 
spitale del Lloyd, sperando. trovarvi qualche tau- 
maturgo che gli racconci le costole. 


Scrivono. da: Varsavia 7 novembre alla Gaz: 
zelta della Croce di Berlino: 


Ieri l’altro è. morto il governatore generale mi- 
litare e direttor generale della commissione ammi» 
nistrativa doll’interno, Gerstenzwerg, di cui si era 
tante volte annunciata la.morte...Oggi..il.- ministro 
della guerra Suzhokanett e l'aiutante generale Lu- 
ders, accompagnati dann gran numero di uffi- 
ciali generali, si recarono al palazzo di Brubl, 
ove abita il governator generale militare ove. era 
esposto il:suo cadavere, 

Nulla dirò della causa di sua morte; dicesi però 
essere nella sua famiglia ereditario il suicidio. La 
morte non fa istantanea; il generale potè ricevere 
la comunione secondo il rito evangelico e rivedere 
aficor una volta sua ‘moglie , venuta dall’ estero, 
'Si assionta che’ gl'interrogatorii dei detenuti nella 
cittadella cagionarono la scoperta di. divers. depo- 
sìvi, d'armi, 

— Sal trasporto a vapore l'Alba; comandato dal 
Capitano Gennet, che devepartire domani da Tolone 
per. il Messico, furono imbarcati 600 mila razioni, 
800. uomini, 150 cavalli \ed il: materiale completo 
di nna batteria, PE, è 

Giunsero a Tolone, nei giorni 9, 10, 11, mille: 
e daecento uomini d'infanteria marina dei < 

- del Nord, destinati pute.alla spedizione... \|\/ | | 

— Secondo informazioni che abbiamo luogo di 


ve iii 


la sua famiglia si:recherebbero a Venezia, ed è 


sia principalmente dovuta agli sforzi del governo . 


bene a tirar l'acqua |. 


porti | 


credere esatte, il. ministro degli Stati Uniti al Mes- 
sico avrebbe impegnato il suo governo, per parte 
del presidente Fuarez,; a. prestare cinque o sei 
milioni di duros al governo messicano. 


| dal prestare tre-0 quattro milioni di duros nel 
| caso in cdi questa somma potesse Bastare ad in- 
| dennizzare la Francia,jl' Inghilterra ela Spagna dei 
Joro legittimi reclami. Ma il. gabinetto di Washin- 
gton nn osò di prendere sopra di sè un prestito 
al Messico senza autorizzazione del congresso , «il 
quale nella situazione attuale degli Stati Uniti, 
difficilmente accederà alla domanda del. Messico. 

Ci si assicura che le ‘negoziazioni incamminate 
per la conclusione di questo imprestito non hanno 
grande probabilità di riuscita. 


_—r——————————— 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Parigi, 13 novembre. 

Leggesi nel Moniteur: Le LL. MM. hanno 
preso il lutte immediatamente per dare alla 
famiglia reale di Portogallo una prova di viva 
simpatia. La celebrazione della festa della 
imperatrice, le caccie e gli spettacoli sono 
aggiornati, 

Leggesi nel Constitutionnel :. A cagione di 
alcune difficoltà di dettaglio circa le attribu- 
zioni speciali del ministero dellé finanze, lo 
avvenimento politico finanziario che abbiamo 
ieri annunciato, è aggiornato. 


Alessundria, 41 novembre. 
Il.conte di Chambord è sbarcato ieri e prese 
alloggio nel palazzo del vicerè. 


—_— 


Agram, 11 novembre. 

La risposta imperiale letta alla ‘Dieta ri- 
cosa la soppressione della frontiera militare; 
accorda altre concessioni ; promette che invi- 
terà nuovamente la Dalmazia a negoziare la pro- 
pria unione colla Croazia ;. finalmente’ chiude 
la sessione della Dieta promettendo «li ricon- 
vocarla. La lettura fu ascoltata con perfetta 
tranquillità. 7 

LÌ 


Madrid, 13 novembre. 
La Correspondencia annuncia che il generale 
Prim fu nominato capo militare e politico 
della spedizione spaguuol» contro il Messico. 
La questione degli archivi sarà ‘in breve 
definita. 


n 


Parigi, 13 novembre, 
Notizie di Borsa 
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È 125148 

Fondi francesi |.‘ 8 0/0] 69 30| 69 00 
id. id. :. .4 4200/97 00.97 00 

Consolidati ing.esi .. 8 0/0] 92.4/2}.924]2 

Fondi piemontesi 1849 50/0 |.68 80| 68 40 

Prestito italiano 1861. 5 0/0 | 69 25] 68 95 
. {Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare [760 |741 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. [354 [350 
ld. id. Lomb.-Venete |542 598 
d. id... Romane . |222  |320 
Id. id, Austriache © |541 508 


Borsa debole in causa della voce Sparsasi 
che l’entrata di Fould al ministero ‘incontri 
delle difficoltà, 


Parigi, 43 novembre, 

La Pafrie annuncia che. Fould è andato oggi 
a Compiègne. i 

Leggesi nel Pays: 

ll viaggio di Fould ‘a Compiègne dà a spe- 
rare che le difficoltà, le quali sembrano op- 
porsi al suo ingresso nel gabinetto, siano feli- 
ccmente  appianate. 

È' inesatta la voce che siasì manifestato il 
tifo a Lisbona. 


_—____m_—_—+———T__T_T<+€: 
G. ROMBALDO, Gerente, 
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BORSA DÌ TORINO 
13 novembre 1861, 
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» @ Matt. |; 
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giornali tadacebi. francesi e inglesi, 
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} Pilo e E; S ; 
| Sono da'rimettere all’ Ufficio «dell'Opinîone 


Il presidente Lincoln non sarebbe stato alieno 


EE REZZIR ni 
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VENDITA VOLONTARIA 

TORTE TAO piva pri 

di un grande corpo di cassa 
; sim Torino. i Lsiost 
1 4ordicombre! pi wallalle org 1407 

anliàr, ‘avanti ib;Notaio* coll.» sotto- 


x 


scrittore nelsuovaliicio Hl-2%panò f' 


delln. cisadetta: Banca Nizionale; via): 
dell'Arsenale; nè 6,ist esporrà in vene 
dita all'asta pubblicaersutia somma 
già offerta <diUb.110010 um graride 
corpo»di, casa posto nelbborgoS. Sal: 
variò; fra le cocrenze delle vie: St- 
luzze; Tesauro; e Burdimy @ dei si- 
gnori Malcotto e Giuseppe . Déròskiy 
della superficie di are 17 12, con 
cortile e giardino veînto” di muso; 
proprio dei signori fratelli Chiarini, 
_Le catte relative alla vendita Sonò 
visibili in (utti i gioîniVed' ore di 
ufficio, ‘ 
Torino, 1 12 novembre 1861. 

b G. Trrdati Not. coll. 
— _—_---——v ‘Sto 


SUA: JMAESTÀ 


VITTORIO EMANUELE 11 


Re d'italia 

con ‘brevetto #7 ‘ottobie ‘1861 si è 
degnatà: nonfinate ar fortitorà delli 
fteal Corte rispa alta dai 
n'inree a Cologna-suliRenoginifaecià 
al Mercato: Nuovoz;ikpiùcanticdi è 
rinomato distillatore d’acqua; di Co- 
logne, 


—___r___—_____y_tsi 


ARMINISTRATIVE E FINANZIARIE 
S DEL CAV. 
Massimiliano Martinelli 
Deputato al Parlumento Italiano, 
Boligna presso Marsigli e Rocchi; librai: 
edilotî; in Torino. si vende-alla: Li- 
breria! dei FratelkiBocca;wia: Carlo 
Alberto; n.3, al' prezzo di it. L. ® 


iii 


CRIESA LIBERA IN LIBERO STATO 
Giornale settimanalereligioso, di 16 pag. 
che mirava far conostere l'intrinseca‘in- 
compabibilità della iosa R. coll’Italià 
costituzionale, eda svilnppare il: progàtto 
d'una riforma conforme ai veri prinoipuii 
del cattolicismo è della. libertà.” 
Prezio d'àbbbhamento per un anno in 
Torino a domicilio e provincie L 6. 
. Dirigersi con vaglia affraticalo all'ufficio 
in Toriuo, via Valentino, n. 5, piano 3°, 


LETFITNFERRO 


Agi Vernioiati alla ge- 


riccio a doppio ala- 
siico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghozza e L.di Innghezza, 
garantiti; a L.50-cad, aprofiti contanti, dat 
fabbr. Festa Teohalda nia Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso ‘Alfrancare;. 


= 


PILLOLE cast 


delcelebre prof. Giacomaimiti Padova, 
trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienzenelle seguentimalattie: 
Emorroidi, ‘ipacondria;: palpitasione ‘di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza; 
susurro d’orecchie, macchie epatiche, ca- 
tarro di ‘vescica, fiori biancht; debolezza: 
di stomaco; doloridi ventre) mestruazioni, 
gastro-enteritey febbri mlermittenti; indi 
gestione, yastralgia, nevrosi, clorosi, me- | 
I 


trite, flogosi dekviscereadenitezaffesiani: 
- deivisceri,ecc. ecc. — Leylette: pittole 
‘ridonano ‘ut bel colorito.; 
Prezzo:1[2 scat. ft 2-25, intiere 4, fr 
Deposito ‘genéralè: alla farmacia: Zanetti in 
Padova €; Trieste. — Agorte. commissionario 
pel regno: d'Italia D, Moxno; a Torino; Vettantà 
ul minuto: Torino, Bonzani, Depanis -- Mi: 
lano ; Biraghi-ltavizza , Miva-Palazzi, Zanotti 
— Genova, Bruzza, Lértora”, Denegri, ed in 
tutte.le principali famnanie. d'Liaiia»e 


GOTTAE REUMATISMI 


Venti anni.di costanti sutcessi assicu- 
rano alle 4i#/ofe di Lantigue 
Ja preferenza supra Malti | rimédi impre 
gali contro queste due affezioni, Prezzò 
fr. 11. — Agente tommissionario in To- 
rino D. Monno;.via dell; Ospedale, fi. 3. 
Vendesi.ini7orino da. Bonzani, da, De= 
panis; Genovir Bruzzà, Lettora, De Negri; 
Afilanidì, Zarieli, Riraghi* è © presso, Te” 
principali ‘@imatie d'unia. si 


RI: CRATERI CRISI AI; 


CANDRTMTET RPUY è Bazsamo‘ 
CONFETTELEBEL. condire; 
approvati. dall’ Accademia. impesiales da |: 
medioina di Parigi e dal.Gongiglio-dégli 
ospedali cobesuperiori n tntle' le clipsule 
od iniezioni per la “guatigiorie radicate 
in pochii giorni delle malattie sifilitielie 
le più inveterate. 

Ogni ‘scatola contiene un’ istruzione fir* 
mata dal dott. A. Lebel, — Vendonsi: To 
rino, Depanis;. Genova, DeNegri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi 
renze, Roberts (farmacia inglese)» 
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REVALENTA ARARICA, 
1. (DU BARRY DI LONDRA. io 


cir 3 
È 1(Q86st0 delizioso) allimento riparatore) {fa sconomiziare: in! rithedìi è einqhania! volte Hi “vio 
pi Walé per lè cattive digestioni (dispepsia), gastriti; lgie, entèrite 
mali ein id, gftniot) ent gonitamtenti DL coltà logi Siad! A VOIR apre 
catarri, gli.asmi, la tist, Te acidità ed i dolor isseniterie, is 
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